
Il trattamento dei 
 “dati personali”

REGOLAMENTO (UE) 2016/679  
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 27 aprile 2016



REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo

Definizioni 
Ai fini del presente regolamento s'intende per: 

1) «dato personale»: qualsiasi informazione riguardante 
una persona fisica identificata o identificabile 
(«interessato»); si considera identificabile la persona fisica 
che può essere identif icata, direttamente o 
indirettamente, con particolare riferimento a un 
ident i f i cat ivo come i l nome, un numero d i 
identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo 
online o a uno o più elementi caratteristici della sua 
identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, 
culturale o sociale;
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I “dati personali”
Sono dati personali le informazioni che identificano o rendono identificabile, direttamente o 
indirettamente, una persona fisica e che possono fornire informazioni sulle sue caratteristiche, le sue 
abitudini, il suo stile di vita, le sue relazioni personali, il suo stato di salute, la sua situazione economica, 
ecc..


Particolarmente importanti sono:


• i dati che permettono l'identificazione diretta - come i dati anagrafici (ad esempio: nome e cognome), le 
immagini, ecc. - e i dati che permettono l'identificazione indiretta, come un numero di identificazione 
(ad esempio, il codice fiscale, l'indirizzo IP, il numero di targa);


• i dati rientranti in particolari categorie: si tratta dei dati c.d. "sensibili", cioè quelli che rivelano l'origine 
razziale od etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni politiche, l'appartenenza sindacale, 
relativi alla salute o  alla vita sessuale. Il Regolamento (UE) 2016/679 (articolo 9) ha incluso nella 
nozione anche i dati genetici, i dati biometrici e quelli relativi all'orientamento sessuale;


• i dati relativi a condanne penali e reati: si tratta dei dati c.d. "giudiziari", cioè quelli che possono rivelare 
l'esistenza di determinati provvedimenti giudiziari soggetti ad iscrizione nel casellario giudiziale (ad 
esempio, i provvedimenti penali di condanna definitivi, la liberazione condizionale, il divieto od 
obbligo di soggiorno, le misure alternative alla detenzione) o la qualità di imputato o di indagato. Il 
Regolamento (UE) 2016/679 (articolo 10) ricomprende in tale nozione i dati relativi alle condanne 
penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza.


Con l'evoluzione delle nuove tecnologie, altri dati personali hanno assunto un ruolo significativo, come 
quelli relativi alle comunicazioni elettroniche (via Internet o telefono) e quelli che consentono la 
geolocalizzazione, fornendo informazioni sui luoghi frequentati e sugli spostamenti.

https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue
https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue


REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo

Definizioni 
13)    «dati genetici»: i dati personali relativi alle caratteristiche 
genetiche ereditarie o acquisite di una persona fisica che forniscono 
informazioni univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona 
fisica, e che risultano in particolare dall'analisi di un campione 
biologico della persona fisica in questione; 

14)  «dati biometrici»: i dati personali ottenuti da un trattamento 
tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o 
comportamentali di una persona fisica che ne consentono o 
confermano l'identificazione univoca, quali l'immagine facciale o i dati 
dattiloscopici; 

15)      «dati relativi alla salute»: i dati personali attinenti alla salute 
fisica o mentale di una persona fisica, compresa la prestazione di 
servizi di assistenza sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo 
stato di salute;
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Trattamento di categorie particolari di dati 
personali 

1.  È vietato trattare dati personali che 
rivelino l’origine razziale o etnica, le opinioni 
pol i t iche, le convinzioni rel igiose o 
filosofiche, o l'appartenenza sindacale, 
nonché trattare dati genetici, dati biometrici 
intesi a identificare in modo univoco una 
persona fisica, dati relativi alla salute o alla 
vita sessuale o all'orientamento sessuale 
della persona.
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Trattamento di categorie particolari di dati 
personali 

2.   Il paragrafo 1 non si applica se si verifica uno dei seguenti casi: 

a) l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento di tali dati personali 
per una o più finalità specifiche, salvo nei casi in cui il diritto dell'Unione o degli Stati membri 
dispone che l'interessato non possa revocare il divieto di cui al paragrafo 1; 

b) il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti specifici del 
titolare del trattamento o dell'interessato in materia di diritto del lavoro e della sicurezza 
sociale e protezione sociale, nella misura in cui sia autorizzato dal diritto dell'Unione o degli 
Stati membri o da un contratto collettivo ai sensi del diritto degli Stati membri, in presenza di 
garanzie appropriate per i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato; 

c) il trattamento è necessario per tutelare un interesse vitale dell'interessato o di un'altra 
persona fisica qualora l'interessato si trovi nell'incapacità fisica o giuridica di prestare il 
proprio consenso; 

d) il trattamento è effettuato, nell'ambito delle sue legittime attività e con adeguate 
garanzie, da una fondazione, associazione o altro organismo senza scopo di lucro che 
persegua finalità politiche, filosofiche, religiose o sindacali, a condizione che il trattamento 
riguardi unicamente i membri, gli ex membri o le persone che hanno regolari contatti con la 
fondazione, l'associazione o l'organismo a motivo delle sue finalità e che i dati personali non 
siano comunicati all'esterno senza il consenso dell'interessato; 

e) il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato;
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Trattamento di categorie particolari di dati 
personali 

f) il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o 
ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni giurisdizionali; 

g) il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 
dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare 
l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per 
tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato; 

h) il trattamento è necessario per finalità di medicina preventiva o di medicina del lavoro, 
valutazione della capacità lavorativa del dipendente, diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o 
sociale ovvero gestione dei sistemi e servizi sanitari o sociali sulla base del diritto dell'Unione o 
degli Stati membri o conformemente al contratto con un professionista della sanità, fatte salve le 
condizioni e le garanzie di cui al paragrafo 3; 

i) il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica, 
quali la protezione da gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero o la garanzia di 
parametri elevati di qualità e sicurezza dell'assistenza sanitaria e dei medicinali e dei dispositivi 
medici, sulla base del diritto dell'Unione o degli Stati membri che prevede misure appropriate e 
specifiche per tutelare i diritti e le libertà dell'interessato, in particolare il segreto professionale; 

j) il trattamento è necessario a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o 
storica o a fini statistici in conformità dell'articolo 89, paragrafo 1, sulla base del diritto dell'Unione 
o nazionale, che è proporzionato alla finalità perseguita, rispetta l'essenza del diritto alla protezione 
dei dati e prevede misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi 
dell’interessato.
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Trattamento di categorie particolari di dati 
personali 

3.   I dati personali di cui al paragrafo 1 possono essere trattati 
per le finalità di cui al paragrafo 2, lettera h), se tali dati sono 
trattati da o sotto la responsabilità di un professionista 
soggetto al segreto professionale conformemente al diritto 
dell'Unione o degli Stati membri o alle norme stabilite dagli 
organismi nazionali competenti o da altra persona anch'essa 
soggetta all'obbligo di segretezza conformemente al diritto 
dell'Unione o degli Stati membri o alle norme stabilite dagli 
organismi nazionali competenti. 

4. Gli Stati membri possono mantenere o introdurre ulteriori 
condizioni, comprese limitazioni, con riguardo al trattamento 
di dati genetici, dati biometrici o dati relativi alla salute.
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DECRETO LEGISLATIVO  
30 giugno 2003, n. 196 

Codice in materia di protezione dei 
dati personali

10

DECRETO LEGISLATIVO 10 agosto 2018, n. 101  

Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

(18G00129) (GU Serie Generale n.205 del 04-09-2018) 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2018/09/04/205/sg/pdf
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1. I trattamenti delle categorie particolari di dati personali di 
cui all'articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento, necessari per 
motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi del paragrafo 
2, lettera g), del medesimo articolo, sono ammessi qualora 
siano previsti dal diritto dell'Unione europea ovvero, 
nell'ordinamento interno, da disposizioni di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento che specifichino i tipi di 
dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e il 
motivo di interesse pubblico rilevante, nonché le misure 
appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali 
e gli interessi dell'interessato.  

Trattamento di categorie particolari di  dati personali 
necessario per motivi di interesse pubblico rilevante

 Art. 2-sexies * DECRETO LEGISLATIVO 30 
giugno 2003, n. 196

Codice in materia di protezione 
dei dati personali 
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 2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante l'interesse pubblico relativo a 
trattamenti effettuati da soggetti che svolgono compiti di interesse pubblico o connessi 
all’esercizio di pubblici poteri nelle seguenti materie:  

a) accesso a documenti amministrativi e accesso civico;  

b) tenuta degli atti e dei registri dello stato civile, delle anagrafi della popolazione residente in 
Italia e dei cittadini italiani residenti all'estero, e delle liste elettorali, nonché rilascio di 
documenti di riconoscimento o di viaggio o cambiamento delle generalità;  

c) tenuta di registri pubblici relativi a beni immobili o mobili;  

d) tenuta dell'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida e dell'archivio nazionale dei veicoli;  

e) cittadinanza, immigrazione, asilo, condizione dello straniero e del profugo, stato di rifugiato;  

f) elettorato attivo e passivo ed esercizio di altri diritti politici, protezione diplomatica e 
consolare, nonché documentazione delle attività istituzionali di organi pubblici, con particolare 
riguardo alla redazione di verbali e resoconti dell'attività di assemblee rappresentative, 
commissioni e di altri organi collegiali o assembleari; 

Trattamento di categorie particolari di  dati personali necessario per 
motivi di interesse pubblico rilevante

 Art. 2-sexies * DECRETO LEGISLATIVO 30 
giugno 2003, n. 196

Codice in materia di protezione 
dei dati personali 
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 g) esercizio del mandato degli organi rappresentativi, ivi compresa la loro sospensione o il loro 
scioglimento, nonché l'accertamento delle cause di ineleggibilità, incompatibilità o di decadenza, 
ovvero di rimozione o sospensione da cariche pubbliche;  

 h) svolgimento delle funzioni di controllo, indirizzo politico, inchiesta parlamentare o sindacato 
ispettivo e l'accesso a documenti riconosciuto dalla legge e dai regolamenti degli organi interessati per 
esclusive finalità direttamente connesse all'espletamento di un mandato elettivo;  

i) attività dei soggetti pubblici dirette all’applicazione, anche tramite i loro concessionari, delle 
disposizioni in materia tributaria e doganale;  

l) attività di controllo e ispettive;  

m) concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri 
emolumenti e abilitazioni;  

n) conferimento di onorificenze e ricompense, riconoscimento della personalità giuridica di 
associazioni, fondazioni ed enti, anche di culto, accertamento dei requisiti di onorabilità e di 
professionalità per le nomine, per i profili di competenza del soggetto pubblico, ad uffici anche di culto 
e a cariche direttive di persone giuridiche, imprese e di istituzioni scolastiche non statali, nonché rilascio 
e revoca di  autorizzazioni o abilitazioni, concessione di patrocini, patronati e premi di rappresentanza, 
adesione a comitati d'onore e ammissione a cerimonie ed incontri istituzionali; 

Trattamento di categorie particolari di  dati personali necessario per 
motivi di interesse pubblico rilevante

 Art. 2-sexies * DECRETO LEGISLATIVO 30 
giugno 2003, n. 196

Codice in materia di protezione 
dei dati personali 
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o) rapporti tra i soggetti pubblici e gli enti del terzo settore;  

p) obiezione di coscienza;  

q) attività sanzionatorie e di tutela in sede amministrativa o giudiziaria;  

r) rapporti istituzionali con enti di culto, confessioni religiose e comunità religiose;  

s) attività socio-assistenziali a tutela dei minori e soggetti bisognosi, non autosufficienti e incapaci;  

t) attività amministrative e certificatorie correlate a quelle di diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o 
sociale, ivi incluse quelle correlate ai trapianti d'organo e di tessuti nonché alle trasfusioni di sangue 
umano;  

u) compiti del servizio sanitario nazionale e dei soggetti operanti in ambito sanitario, nonché compiti di 
igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro e sicurezza e salute della popolazione, protezione civile, 
salvaguardia della vita e incolumità fisica;  

v) programmazione, gestione, controllo e valutazione dell'assistenza sanitaria, ivi incluse l'instaurazione, 
la gestione, la pianificazione e il controllo dei rapporti tra l’amministrazione ed i soggetti accreditati o 
convenzionati con il servizio sanitario nazionale; nell'ambito dei rapporti di lavoro, adempimento degli 
obblighi retributivi, fiscali e contabili, igiene e sicurezza del lavoro o di sicurezza o salute della 
popolazione, accertamento della responsabilità civile, disciplinare e contabile, attività ispettiva. 

Trattamento di categorie particolari di  dati personali necessario per 
motivi di interesse pubblico rilevante
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z) vigilanza sulle sperimentazioni, farmacovigilanza, autorizzazione all'immissione in commercio 
e all'importazione di medicinali e di altri prodotti di rilevanza sanitaria;  

aa) tutela sociale della maternità ed interruzione volontaria della gravidanza, dipendenze, 
assistenza, integrazione sociale e diritti dei disabili;  

 bb) istruzione e formazione in ambito scolastico, professionale, superiore o universitario;  

cc) trattamenti effettuati a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di ricerca storica, 
concernenti la conservazione, l'ordinamento e la comunicazione dei documenti detenuti negli 
archivi di Stato negli archivi storici degli enti pubblici, o in archivi privati dichiarati di interesse 
storico particolarmente importante, per fini di ricerca scientifica, nonché per fini statistici da 
parte di soggetti che fanno parte del sistema statistico nazionale (Sistan);  

dd) instaurazione, gestione ed estinzione, di rapporti di lavoro di qualunque tipo, anche non 
retribuito o onorario, e di altre forme di impiego, materia sindacale, occupazione e 
collocamento obbligatorio, previdenza e assistenza, tutela delle minoranze e pari opportunità 
nell'ambito dei rapporti di lavoro, adempimento degli obblighi retributivi, fiscali e contabili, 
igiene e sicurezza del lavoro o di sicurezza o salute della popolazione, accertamento della 
responsabilità civile, disciplinare e contabile, attività ispettiva. 

Trattamento di categorie particolari di  dati personali necessario per 
motivi di interesse pubblico rilevante

 Art. 2-sexies * DECRETO LEGISLATIVO 30 
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3. Per i dati genetici, biometrici e relativi alla salute il 
trattamento avviene comunque nel rispetto di quanto  
previsto dall'articolo 2-septies.  

Trattamento di categorie particolari di  dati personali necessario per 
motivi di interesse pubblico rilevante

 Art. 2-sexies * DECRETO LEGISLATIVO 
30 giugno 2003, n. 196

Codice in materia di protezione 
dei dati personali 
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1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 9, paragrafo 4, del regolamento, i dati genetici, biometrici e relativi 
alla salute, possono essere oggetto di trattamento in presenza di una delle condizioni di cui al paragrafo 2 del 
medesimo articolo ed in conformità alle misure di garanzia disposte dal Garante, nel rispetto di quanto previsto dal 
presente articolo. 

2. Il provvedimento che stabilisce le misure di garanzia di cui al comma 1 è adottato con cadenza almeno biennale e 
tenendo conto:  

 a) delle linee guida, delle raccomandazioni e delle migliori prassi pubblicate dal Comitato europeo per la protezione 
dei dati e delle migliori prassi in materia di trattamento dei dati personali;  

 b) dell'evoluzione scientifica e tecnologica nel settore oggetto delle misure;  

 c) dell'interesse alla libera circolazione dei dati personali nel territorio dell'Unione europea.  

3. Lo schema di provvedimento è sottoposto a consultazione pubblica per un periodo non inferiore a sessanta giorni.  

4. Le misure di garanzia sono adottate nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 9, paragrafo 2, del Regolamento, e 
riguardano anche le cautele da adottare relativamente a:  

  a) contrassegni sui veicoli e accessi a zone a traffico limitato;  

  b) profili organizzativi e gestionali in ambito sanitario;  

  c) modalità per la comunicazione diretta all'interessato delle diagnosi e dei dati relativi alla propria salute;  

  d) prescrizioni di medicinali. 

Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici,  biometrici e 
relativi alla salute

Articolo 2-septies DECRETO LEGISLATIVO 
30 giugno 2003, n. 196

Codice in materia di protezione 
dei dati personali 



REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Trattamento dei dati personali relativi a 
condanne penali e reati

1. Il trattamento dei dati personali relativi alle 
condanne penali e ai reati o a connesse misure di 
sicurezza sulla base dell'articolo 6, paragrafo 1, 
deve avvenire soltanto sotto il controllo 
dell'autorità pubblica o se il trattamento è 
autorizzato dal diritto dell'Unione o degli Stati 
membri che preveda garanzie appropriate per i 
diritti e le libertà degli interessati. Un eventuale 
registro completo delle condanne penali deve 
essere tenuto soltanto sotto il controllo dell'autorità 
pubblica.
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REGOLAMENTO UE 2016/679 
SULLA PROTEZIONE DEI 

DATI PERSONALI

articolo Trattamento che non richiede 
l'identificazione

1. Se le finalità per cui un titolare del trattamento tratta i dati 
persona l i non r ich iedono o non r ich iedono più 
l'identificazione dell'interessato, il titolare del trattamento 
non è obbligato a conservare, acquisire o trattare ulteriori 
informazioni per identificare l'interessato al solo fine di 
rispettare il presente regolamento. 

2. Qualora, nei casi di cui al paragrafo 1 del presente articolo, il 
titolare del trattamento possa dimostrare di non essere in 
grado di identificare l'interessato, ne informa l'interessato, se 
possibile. In tali casi, gli articoli da 15 a 20 non si applicano 
tranne quando l'interessato, al fine di esercitare i diritti di cui ai 
suddetti articoli, fornisce ulteriori informazioni che ne 
consentano l'identificazione.
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Linee guida trattamento dati personali - 2014

Inoltre, la “diffusione” di dati personali – ossia “il dare 
conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in 
qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione o consultazione” (art. 4, comma 1, lett. m) – da 
parte dei “soggetti pubblici” è ammessa unicamente 
quando la stessa è prevista da una specifica norma di 
legge o di regolamento (art. 19, comma 3). Pertanto, in 
relazione all’operazione di diffusione, occorre che le 
pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali informazioni, 
atti e documenti amministrativi (in forma integrale o per 
estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
personali, verifichino che la normativa in materia di 
trasparenza preveda tale obbligo (artt. 4, comma 1, lett. 
m, 19, comma 3 e 22, comma 11, del Codice).
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Linee guida trattamento dati personali - 2014
Laddove l’amministrazione riscontri l’esistenza di un obbligo normativo 
che impone la pubblicazione dell’atto o del documento nel proprio sito 
web istituzionale è necessario selezionare i dati personali da inserire 
in tali atti e documenti, verificando, caso per caso, se  ricorrono i 
presupposti per l’oscuramento di determinate informazioni. 
I soggetti pubblici, infatti, in conformità ai principi di protezione dei 
dati, sono tenuti a ridurre al minimo l’utilizzazione di dati personali e 
di dati identificativi (4) ed evitare il relativo trattamento quando le 
finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante 
dati anonimi o altre modalità che permettano di identificare 
l’interessato solo in caso di necessità (cd. “principio di necessità” di 
cui all’art. 3, comma 1, del Codice). Pertanto, anche in presenza degli 
obblighi di pubblicazione di atti o documenti contenuti nel d. lgs. n. 
33/2013, i soggetti chiamati a darvi attuazione non possono 
comunque “rendere [...] intelligibili i dati personali non pertinenti o, 
se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 
finalità  di trasparenza della pubblicazione” (art. 4, comma 4, del d. 
lgs. n. 33/2013).
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È, quindi, consentita la diffusione dei soli dati personali la 
cui inclusione in atti e documenti da pubblicare sia 
realmente necessaria e proporzionata alla finalità di 
trasparenza perseguita nel caso concreto (cd. “principio di 
pertinenza e non eccedenza” di cui all’art. 11, comma 1, 
lett. d, del Codice). Di conseguenza, i dati personali che 
esulano da tale finalità non devono essere inseriti negli atti 
e nei documenti oggetto di pubblicazione online. In caso 
contrario, occorre provvedere, comunque, all’oscuramento 
delle informazioni che risultano  eccedenti o non 
pertinenti. 
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È, invece, sempre vietata la diffusione di dati idonei a rivelare lo “stato di 
salute” (art. 22, comma 8, del Codice) e “la vita sessuale” (art. 4, comma 6, del d. 
lgs. n. 33/2013).  

In particolare, con riferimento ai dati idonei a rivelare lo stato di salute degli 
interessati, è vietata la pubblicazione di qualsiasi informazione da cui si possa 
desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie 
dei soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di 
invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (5) (art. 22, comma 8, del 
Codice).  

Il procedimento di selezione dei dati personali che possono essere resi conoscibili 
online deve essere, inoltre, particolarmente accurato nei casi in cui tali informazioni 
sono idonee a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni o 
organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale (“dati 
sensibili”), oppure nel caso di dati idonei a rivelare provvedimenti di cui all’articolo 
3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in 
materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, nonché la qualità di 
imputato o di indagato (“dati giudiziari”) (art. 4, comma 1, lett. d ed e, del 
Codice). 
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I dati sensibili e giudiziari, infatti, sono protetti da un quadro di garanzie 
particolarmente stringente che prevede la possibilità per i soggetti pubblici di 
diffondere tali informazioni solo nel caso in cui sia previsto da una espressa 
disposizione di legge e di trattarle solo nel caso in cui siano in concreto 
“indispensabili” per il perseguimento di una finalità di rilevante interesse 
pubblico come quella di trasparenza; ossia quando la stessa non può essere 
conseguita, caso per caso, mediante l’utilizzo di dati anonimi o di dati personali 
di natura diversa (art. 4, commi 2 e 4, del d. lgs. n. 33/2013 cit.; artt. 20, 21 e 22, 
con particolare riferimento ai commi 3, 5 e 11, e art. 68, comma 3, del Codice).  

Pertanto, come rappresentato dal Garante nel parere del 7 febbraio 2013 (doc. 
web 2243168), gli enti pubblici sono tenuti a porre in essere la massima 
attenzione nella selezione dei dati personali da utilizzare, sin dalla fase di 
redazione degli atti e documenti soggetti a pubblicazione, in particolare quando 
vengano in considerazione dati sensibili. In proposito, può risultare utile non 
riportare queste informazioni nel testo dei provvedimenti pubblicati online (ad 
esempio nell’oggetto, nel contenuto, etc.), menzionandole solo negli atti a 
disposizione degli uffici (richiamati quale presupposto del provvedimento e 
consultabili solo da interessati e controinteressati), oppure indicare delicate 
situazioni di disagio personale solo sulla base di espressioni di carattere più 
generale o, se del caso, di codici numerici (cfr. par. 2 del parere citato). 
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Effettuata, alla luce delle predette indicazioni, la previa 
valutazione circa i presupposti e l’indispensabilità della 
pubblicazione di dati sensibili e giudiziari, devono essere 
adottate idonee misure e accorgimenti tecnici volti ad 
evitare “la indicizzazione e la rintracciabilità tramite i 
motori di ricerca web ed il loro riutilizzo” (cfr. art. 4, 
comma 1 e art. 7, del d. lgs. n. 33/2013, nonché le 
precisazioni fornite infra nei parr. 6 e 8 delle presente 
parte ai quali si rimanda). 
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3. Pubblicazione di dati personali ulteriori (art. 4, comma 3, del d. lgs. n. 33/2013)  

Le pubbliche amministrazioni non sono libere di diffondere “dati personali” ulteriori, non individuati dal 
d. lgs. n. 33/2013 o da altra specifica norma di legge o di regolamento (art. 19, comma 3, del Codice).  

L’eventuale pubblicazione di dati, informazioni e documenti, che non si ha l’obbligo di pubblicare, è 
legittima solo “procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti” (art. 4, 
comma 3, del d. lgs. n. 33/2013).  

In proposito, si evidenzia che la prassi seguita da alcune amministrazioni di sostituire il nome e 
cognome dell’interessato con le sole iniziali è di per sé insufficiente ad anonimizzare i dati 
personali contenuti negli atti e documenti pubblicati online. Inoltre, il rischio di identificare 
l’interessato è tanto più probabile quando, fra l’altro, accanto alle iniziali del nome e cognome 
permangono ulteriori informazioni di contesto che rendono comunque identificabile l’interessato (si 
pensi, ad esempio, alle informazioni relative alla residenza oppure quando si possiede un doppio nome 
e/o un doppio cognome).  

In molti casi, infatti, in particolari ambiti (ad esempio, per campioni di popolazioni di ridotte 
dimensioni), la pubblicazione online anche solo di alcuni dati – come la data di nascita, il sesso, la 
residenza, il domicilio, il codice di avviamento postale, il luogo di lavoro, il numero di telefono, la 
complessiva vicenda oggetto di pubblicazione, etc.– è sufficiente a individuare univocamente la 
persona cui le stesse si riferiscono e, dunque, a rendere tale soggetto identificabile mediante il 
collegamento con altre informazioni che possono anche essere nella disponibilità di terzi o ricavabili da 
altre fonti.  

Per rendere effettivamente “anonimi” i dati pubblicati online occorre, quindi, oscurare del tutto il 
nominativo e le altre informazioni riferite all’interessato che ne possono consentire 
l’identificazione anche a posteriori.


